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DECRETO DI NON ASSOGGETTABILITA’ ALLA PROCEDURA DI VAS 
 

“PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI NUOVO TERMINAL AUTOMATIZZATO 
PER LA MOVIMENTAZIONE DI CONTAINERS E CASSE MOBILI E NUOVA AREA 

CON MAGAZZINO AUTOMATIZZATO PER LA MOVIMENTAZIONE DELLO 
ZUCCHERO PRESSO LA SEDE DELLA DITTA BORSARI E. & C. S.R.L”. 

 
 

L’AUTORITÀ COMPETENTE PER LA VAS  
D’INTESA CON L’AUTORITA’ PROCEDENTE 

 
VISTI:  
 

- la l.r. 11 marzo 2005, n. 12 “Legge per il Governo del Territorio” ed i relativi criteri attuativi  
 

- gli Indirizzi Generali per la Valutazione Ambientale (VAS) approvati con D.C.R. 13 marzo 2007, n.  
VIII/351 e in particolare il punto 5.9  

 
- gli “Ulteriori adempimenti di disciplina” approvati dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 

VIII/6420  del 27 dicembre 2007 e successive modifiche e integrazioni;  
 

- il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 "Norme in materia ambientale" e s.m.i.  
 

- l’atto di nomina dell’Autorità competente per la VAS, deliberazione G.C. n. 82 del 23/07/2021; 
 
Vista la richiesta di Variante Urbanistica ai sensi dell’art. 8 del DPR 160/2005 pervenuta allo Sportello 
Unico delle attività produttive con cui questo Ente e consorziato, in data 15/06/2021 - Rif. pratica SUAP: 
02173300365-11062021-1207 Prot. 0058367 del 15/06/2021 avente per oggetto: Richiesta di Permesso di 
Costruire (art. 20, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 – artt. 7, d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160) “Permesso di 
costruire in deroga allo strumento urbanistico relativo alla realizzazione di nuovo terminal 
automatizzato per la movimentazione di containers e casse mobili e nuova area con magazzino 
automatizzato per la movimentazione dello zucchero” presso la sede della ditta Borsari E. & c. S.r.l.“ (Fg. 
17 mapp. n. 212,78,27,28,80,83,173, Fg. 15 mapp. 394, 621,622,704,571,574,576 Sezione (C) Villa Poma);  
 
Vista la deliberazione G.C. n. 82 del 23/07/2021 avente per oggetto “AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI 
VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ ALLA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 
(V.A.S.) DELLA VARIANTE AL P.G.T. CON PROCEDIMENTO SUAP (ART. 8 D.P.R. 160/2010) - 
BORSARI E. & C. S.R.L. “ 
 
Visto l’Avviso di avvio del procedimento prot. 10885 del 28/07/2021 pubblicato all’Albo Pretorio del 
Comune di Borgo Mantovano (n. 726) e su sito Sivas della Regione Lombardia.  
 
Dato atto che: 

• il data 29/07/2021 il Rapporto Preliminare è stato messo a disposizione tramite: 
 

- pubblicato il data 29/07/2021 prot. 10935 sul sito del Comune di Borgo Mantovano (n. 745); 
- sul Sivas della Regione Lombardia a far data dal 29/07/2021 al 27/08/2021; 
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• che in data 05/08/2021 Prot. 11258 il geom. Formaggi Andrea, in qualità di autorità procedente 

responsabile del procedimento e della verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale 
Strategica e  Responsabile dell’Area Tutela e Sviluppo del Territorio, SUAP e SUEha convocato la 
Conferenza dei Servizi in forma semplificata ed in modalità asincrona, art 14 bis Legge 241/90 
invitando a partecipare le Amministrazioni e gli enti indicati nella deliberazione G.C. n. 82 del 
23/07/2021 e dando contestualmente loro la comunicazione del deposito sopra richiamato. 

• Che in data 20/09/2021 si è svolta la conferenza dei serivizi di cui si allega verbale al presente 
provvedimento che ne costituisce parte integrante (All. 1); 

• Che con riferimento al Rapporto Ambientale Preliminare sono prevenuti i seguenti pareri e contributi 
da parte degl iEnti e dei soggetti competenti e interssati, invitati nella citata conferenza per gli 
specifici aspetti di competenza che qui si intendono itegramente richiamati: 
- Comune di Poggio Rusco prot. 11629 del 13/08/2021; 
- Provincia di Mantova - AREA 3 - TERRITORIO APPALTI E PATRIMONIO  Servizio 

Pianificazione Territoriale Attività Estrattive, Vigilanza Ittico Venatoria – prot. 12117 del 
27/05/2021; 

- ATS Val Padana – prot. 12366 del 02/09/2021; 
- ARPA Lombardia – Dipartimento di Cremona-Mantova – prot. 12396 del 03/09/2021; 
- Provincia di Mantova - Area Tutela e valorizzazione dell’ambiente Servizio Energia Parchi e 

Natura VIA - VAS – prot. 12454 del 06/09/2021; 
- Ferrovie Emilia Romagna s.r.l. – Ferrara – prot. 12455 del 06/09/2021; 
- Ferrovie Emilia Romagna s.r.l. – Ferrara – prot. 12920 del 14/09/2021; 
 

Considerato i rilievi emersi dai pareri contributi presentati ed in particolare: 
 
 Comune di Poggio Rusco prot. 11629 del 13/08/2021: 
 
“in riferimento alla Vs. richiesta prot. n.11258 del 05/08/2021 (agli atti con prot. n.5627 del 06/08/2021) 
per l’espressione di parere, in sede di conferenza asincrona, per l’intervento edilizio in oggetto,  

. vista l’entità dell’intervento di trasformazione urbanistica, con procedura ai sensi dell’art. 8 del 
DPR n.160/2010, da zona agricola in zona produttiva,  

. visti gli elaborati di progetto ed il rapporto preliminare in merito alla sostenibilità ambientale dello 
stesso per la verifica di assoggettabilità alla VAS,  

. visto che l’attuale perimetro della zona produttiva della Ditta Borsari confina con il territorio 
comunale di Poggio Rusco e che le abitazioni del Tessuto Urbano Consolidato (via Borgo) più 
prossime agli edifici dello stabilimento distano poco meno di 300 m,  

. considerato che l’intervento prevede un ampliamento dell’attuale attività logistica verso nord, 
ovvero in posizione distante dal confine poggese,  

. valutato che le possibili ricadute con effetto ambientale negativo nei confronti del territorio poggese 
siano da ricondurre alla matrice “rumore e vibrazioni” indotte dal potenziale aumentato traffico su 
rotaia (treni merci), 

si prende atto che:  
. l’impatto inerente al rumore è stato sufficientemente considerato e sviluppato dal rapporto 

preliminare al paragrafo “Rumore e vibrazioni”;  
. il progetto a tal riguardo prevede misure di mitigazione con l’inserimento di un dosso in terra dotato 

di specie arbustive anche verso il confine con il Comune di Poggio Rusco,  
 
si rileva tuttavia che il rapporto preliminare in merito alla sostenibilità ambientale non ha effettuato 
valutazioni o previsioni in tema di vibrazioni.  
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Per quanto di competenza, si chiede pertanto una valutazione dei possibili effetti negativi in termini di 
aumento delle vibrazioni trasmesse dal passaggio dei convogli merci su rotaie, qualora dovesse aumentare 
il traffico da e per l’area.“ 
 
Provincia di Mantova - AREA 3 - TERRITORIO APPALTI E PATRIMONIO  Servizio Pianificazione 
Territoriale Attività Estrattive, Vigilanza Ittico Venatoria – prto. 12117 del 27/05/2021: 
 
“Vista la convocazione della Conferenza di Verifica di Assoggettabilità alla VAS del progetto in oggetto, in 
variante al PGT, assunta al protocollo dell’Ente n. 42652 del 06/08/2021,  
 
visto il progetto di ampliamento della ditta BORSARI E. & C. S.R.L.C., che prevede la realizzazione di:  
  -  Area OVEST - un nuovo terminal ferroviario per la movimentazione di containers e casse mobili e di un 
fabbricato civile con unità abitative funzionali all'attività con zone adibite a ristoro, per circa 12.890 mq;  
 -  Area NORD - un magazzino automatizzato per la movimentazione dello zucchero, costituito da un sistema 
di Silos, e realizzazione di nuova fossa di scarico sul ramo ferroviario e una viabilità di raccordo con l’area 
terminal, per circa 14.660 mq.  
 
visto il rapporto preliminare ai fini della Verifica di Assoggettabilità a VAS,  
 
considerato che l’intervento: 
- si configura quale ampliamento di una attività produttiva esistente, 
- è posto in adiacenza ad un’area già edificata, 
- prevede in parte la trasformazione di un’area agricola priva di elementi di rilevanza paesaggistica;  
- interessa una strada di competenza Anas,  
non si rilevano elementi ostativi all’esclusione dalla VAS del progetto presentato. 
 
Per il proseguimento del procedimento SUAP si ritiene necessario effettuare i seguenti approfondimenti:  

. 1. Vista la previsione sia di PTCP che di PGT della salvaguardia relativa al progetto di Variante 
alla SS12, si rende necessario acquisire il parere di ANAS in merito alla attualità e fattibilità del 
progetto, o comunque in merito alla compatibilità del progetto terminal con un eventuale corridoio 
alternativo.  

. 2. Per un miglior inserimento paesaggistico, verificare la possibilità di intensificare le opere di 
mitigazione / compensazione ambientale, anche esternamente ai lotti di intervento, realizzando un 
doppio filare arboreo / arbustivo nell’area della vasca di laminazione.  

. 3. Si richiama la necessità di verificare le disposizioni di cui alla Legge 31/2014 e al PTR sul 
consumo di suolo, in particolare si ritiene utile un chiarimento in merito all’attività commerciale 
svolta dalla ditta BORSARI E. & C. SRL, al fine dell’applicazione della procedura prevista 
dalll’art.8 del DPR 160/2010 e dall’art. 97 della LR12/05.  

 
Infine, si ricorda che il procedimento riguarda la sola valutazione e l’approvazione di un progetto edilizio 
che assume in sé la variante urbanistica, che verrebbe meno nel caso l’intervento non venisse realizzato.”  
 
ATS Val Padana – prot. 12366 del 02/09/2021: 
 
PARERE FAVOREVOLE CON PRESCRIZIONI 
Con ríferimento ollo richiesta di cui all'oggetto, pervenufa dal SUAP destra Secchia in data 09.08.02021 per 
conto del Comune di Borgo Mantovano tendente od ottenere il parere l'autorizzazione per la verifica di 
assoggettabilità alla valufazione ambientale per un progefto di reolizzazione di nuovo terminal 
automatizzato per lo movimentazione di comainers e casse motili e nuova area con magazzino automatizzato 
per la movimentazione dello zucchero presso la sede della ditta Borsori E. & C. S.R.L. questo Ufficio per 
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quanto di competenza, volutati gli aspetti igienico sanitari circa distanze da siti sensibili od oggetto di 
limitazioni (allevamenti, cimiteri ecc.) esprime parere favorevole con le seguenti indicazioni: 

• la palazzina adibita ad abitazioni, sia progettata e costruita con scale aventi sviluppi massimi di 
10 alzate per ogni rampa; 

• Si è tenuta in debita considerazione la presenza di persone, non come lavoratori bensì come 
occupanti nei predetti alloggi, per la presenza di cavidotti elettrici aerei; 

• siano garantite e mantenute efficienti, sicure, areate e costantemente illuminate le idonee sfuggite 
e vie di transito della fossa di scarico ferroviaria; 

 
 
ARPA Lombardia – Dipartimento di Cremona-Mantova – prot. 12396 del 03/09/2021: 
 
“Con riferimento alla comunicazione sopra indicata si rammenta preliminarmente che, come già anticipato 
nella nota prot. 2014.0077368 del 11/06/2014, questa Agenzia non ha, tra i propri ambiti di competenza, 
l’espressione di pareri relativi a permessi di costruire, ecc.; relativamente alla richiesta di partecipazione 
alla conferenza dei servizi, che si profila anche di tipo decisorio, si precisa che il Regolamento ARPA 
relativo alle “modalità di esercizio della responsabilità dirigenziale e la disciplina dei procedimenti 
amministrativi” (DDG n° 236 del 15 maggio 2014), prevede che l’Agenzia partecipa alle conferenze di 
servizi istruttorie alle quali sia convocata per ivi rendere le valutazioni tecniche e i pareri di sua 
competenza; non partecipa, anche se convocata, alle conferenze di servizi decisorie.  
A fronte di quanto sopra, ritenuto di non dover partecipare alla CdS, si segnala che è stato valutato il 
Rapporto Preliminare fornito con la comunicazione sopra indicata e predisposto a supporto del permesso di 
costruire in deroga al piano delle regole del P.G.T. ed al fine di determinare e valutare i possibili effetti 
significativi sull’ambiente e sulla salute del progetto oggetto di richiesta. Dal Rapporto emerge che la Ditta 
BORSARI E. & C. S.r.l. con sede in Via Roma sud n° 49 del Comune di Borgo Mantovano (località Villa 
Poma) intende costruire, in deroga allo strumento urbanistico vigente, un nuovo terminal automatizzato per 
la movimentazione di containers e casse mobili unitamente ad una nuova area con magazzino automatizzato 
per la movimentazione dello zucchero nei pressi della propria sede.Il progetto prevede due aree di 
intervento: la prima in cui si vorrebbe realizzare il nuovo terminal automatizzato per la movimentazione dei 
containers e di casse mobili unitamente ad un fabbricato dotato sia di tre unità abitative funzionali 
all'attività che di una zona adibita a ristoro. Nella seconda area, invece, il richiedente intenderebbe 
realizzazione un magazzino automatizzato per la movimentazione dello zucchero; tale magazzino sarà 
costituito da una batteria di quattro silos per carichi rapidi connesso ad una nuova fossa di scarico posta su 
un terminal ferroviario anch’esso di nuova realizzazione.  
In quest’ultima infrastruttura si svolgerà la movimentazione dei container e dei carri ferroviari, il piazzale 
sarà collegato all'area esistente un modo tale da garantire la connessione tra le due zone; i nuovi tratti 
ferroviari saranno collegati a quello esistente posto nell’area a Sud del comparto produttivo.  
Nel suddetto piazzale, sarà prevista la posa di una gru transtainer elettrica anch’essa su binari paralleli in 
modo che possa movimentare i containers in arrivo sui convogli per il loro spostamento nel piazzale e/o sui 
mezzi gommati e viceversa.  
Oltre alle opere principali sommariamente descritte sono previste anche una serie di opere accessorie per il 
corretto funzionamento del comparto, tra queste quelle più rilevanti possono essere così sintetizzate: 
- miglioramento dell'accessibilità all'area mediante la realizzazione di un nuovo accesso con  
chiusura di quello esistente per l’ottimizzazione delle condizioni di sicurezza;  
-  utilizzo dell'attuale sede stradale di Via Borgo, con suo ridimensionamento;  
-  realizzazione di una propria viabilità interna per il collegamento in tutte le zone;  
-  tombamento di un tratto del canale “Gronda Sud” per collegare i piazzali della nuova area terminal con 
quelli esistenti;  
-  creazione di una vasca di laminazione (volume totale della vasca 2600 mc) per garantire lo smaltimento 
delle acque meteoriche nell’area ferroviaria della nuova zona terminal; per la nuova viabilità è prevista la 
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realizzazione, ai lati dei manufatti, di fossi di scolo che saranno convogliati nel reticolo scolante esistente; 
L'area interessata dal progetto si trova in zona periurbana, posta tra gli abitati di Villa Poma (distante circa 
500 m) e Poggio Rusco (distante circa 1000 m) e risulta completamente interclusa tra infrastrutture per la 
mobilità (la SS 12, la ferrovia Suzzara-Ferrara) e altri comparti produttivi. Nel Rapporto Preliminare viene 
inoltre indicato che l’area è in parte edificata e impiegata già dagli anni '70 ad attività produttive in ambito 
agricolo (allevamenti suinicoli, magazzinaggio, attività casearia, ecc.); la restante parte rappresenta un 
ambito agricolo ad elevata caratterizzazione produttiva che vista la sua interclusione risulta marginale e 
destinato a diventare vero e proprio comparto produttivo. Nella zona interessata dal progetto è presente un 
fabbricato rurale fatiscente precedentemente utilizzato come porcilaia per il quale è prevista la demolizione. 
Attualmente la zona in oggetto presenta diverse destinazioni urbanistiche ed il PGT suddivide l'area in: 
ambiti del tessuto consolidato (per l'attuale attività), comparti prevalentemente produttivi (area di 
ampliamento del terminal), ambiti agricoli ad elevata caratterizzazione produttiva (viabilità interna al 
comparto tra le due aree funzionali: terminal e magazzino automatizzato zucchero) e, infine, ambiti agricoli 
di interazione tra il sistema insediativo ed il sistema agricolo (area magazzino automatizzato zucchero). 
Nonostante la complessità dell’intervento e dei fattori ambientali interessati il Rapporto Preliminare non 
mette in evidenza particolari criticità infatti, nelle conclusioni, si legge che “ ....alla luce delle 
considerazioni di cui sopra, che tengono conto sia dei fattori ambientali che di quelli territoriali si può 
concludere che da un punto di vista ambientale non sussistono particolari criticità, infatti le caratteristiche 
della variante proposta non sono tali da incrementare le criticità ambientali dell'azienda, in particolare in 
tema di emissioni e traffico. Si ricorda, comunque, che il progetto ha valenza strettamente locale viste sia la 
dimensione che la tipologia di intervento prevista.” 
Si precisa comunque che questa Agenzia non vede con favore il continuo consumo di suolo, che si ricorda 
essere una risorsa non rinnovabile la cui riduzione comporta problematiche a livello ecologico, agronomico, 
di ricarica degli acquiferi e paesaggistico; si ritiene, pertanto, di ribadire i suggerimenti a carattere 
generale che questa Agenzia ha indicato nelle precedenti fasi sia di valutazione della VAS sia 
dell’approvazione del P.G.T. Comunale che si ritengono proponibili per ogni trasformazione del territorio 
comunale.  
Anche relativamente al possibile aggravio del traffico, delle emissioni e della rumorosità sia nei confronti di 
zone residenziali poste nelle vicinanze dell’insediamento che nei confronti dei recettori posti sulle vie 
d’accesso allo stesso il Rapporto Preliminare precisa che “a seguito all'attuazione dell'intervento sono stati 
utilizzate le previsioni di movimentazione merci attese per la nuova area, pari a 270 trasporti/giorno in 
direzione dell'area scalo e 30 trasporti/giorno in direzione dell'area di magazzino, corrispondenti a 33 e 3 
veicoli/ora di punta. Si stima un incremento sulla SS 12 un incremento del 4%. Considerato che nel tratto in 
esame via Roma Sud (SS 12) ha caratteristiche geometriche rettilinee con poche intersezioni, e che il 
progetto prevede un nuovo accesso da via Borgo che permetterà un miglioramento delle attuali geometrie 
dell’incrocio esistente mediante il suo ampliamento e ottimizzazione dei raccordi tra le due viabilità e un 
miglioramento generale delle condizioni di sicurezza del traffico veicolare su gomma nelle manovre in 
ingresso ed in uscita da Via Borgo su Via Roma Sud e viceversa, si ritiene che non ci saranno fenomeni di 
saturazione né tanto meno di congestione e da un punto di vista del governo del territorio locale situazione 
di progetto risulta sostanzialmente invariata rispetto allo stato attuale”.  
A tal proposito si demanda alla Vs. Spettabile Amministrazione la valutazione sia della capacità delle vie 
d’accesso di sopportare il traffico derivante dall’attività che delle eventuali ripercussioni e/o interferenze 
derivanti dall’effettuazione di tale attività con particolare riferimento ai recettori residenziali presenti nelle 
vicinanze dell’insediamento che, comunque, non dovranno essere oggetto di nocumento da parte della 
stessa, tenendo anche presente la rumorosità derivante dal prolungamento del nuovo tratto ferroviario.  
Nel suggerire di mantenere la maggior superficie drenante possibile all’interno del lotto, relativamente al 
sistema di fognatura proposto, non avendo questa Agenzia competenze sul progetto di tale impianto, si 
ricorda che dovrà essere acquisito parere da parte degli Enti preposti in base alla tipologia di scarico ed al 
recapito finale.  

C
om

un
e 

di
 B

or
go

 M
an

to
va

no
 -

 P
ro

to
co

llo
 n

. 0
01

37
64

/2
02

1 
de

l 2
9/

09
/2

02
1 

10
.1

5.
51



Comune di Borgo Mantovano 
Provincia di Mantova 

Via dei Poeti, 3 –  CAP 46036 -  Borgo Mantovano (MN) 
Tel. 0386/46001 – C.F. 02540250202  - CODICE Istat  020072  CODICE Fiore M396 

www.comune.borgomantovano.mn.it  
 

 

Area Tutela e Sviluppo del Territorio, SUAP e SUE 
email: ambiente.territorio@comune.borgomantovano.mn.it - PEC: ambiente.territorio@pec.comune.borgomantovano.mn.it 

 

Nel prendere atto della parte di documentazione relativa al rumore e vibrazioni si ricorda che nelle fasi 
esecutive è previsto il rilascio, da parte di ARPA, di parere al Comune in materia di acustica (ai sensi della 
L. 447/95 e L.R. 13/2001); tale attività, che questa Agenzia effettuerà solo a seguito di specifica e separata 
istanza corredata dalla documentazione del caso, è soggetta a pagamento come da tariffario ARPA in vigore 
dal 01/01/2020 (consultabile sul sito di questa Agenzia) - l’importo della prestazione sarà fatturato al 
richiedente o al soggetto che la vostra Amministrazione indicherà nella richiesta.  
Circa i campi elettromagnetici si rammenta che al fine di stabilire le distanze delle nuove costruzioni dalle 
linee elettriche presenti in zona dovrà essere acquisito il parere dell’ente gestore di tali linee e/o 
infrastrutture.  
Da ultimo si evidenzia che, da quanto indicato nel Rapporto Preliminare, l’attività presenta emissioni in 
atmosfera derivanti dalla movimentazione dello zucchero; pertanto, si ritiene che la Ditta debba valutare 
unitamente alla Provincia di Mantova se l’attività sia da assoggettare ad autorizzazione alle emissioni in 
atmosfera nonché quali tipologie di sistemi di abbattimento siano da installare.  
Qualora le autorità competenti e procedenti verificassero la possibilità di escludere da VAS la variante in 
oggetto si consiglia di prevedere l’innalzamento della qualità progettuale e/o delle soluzioni tecniche 
proposte (come, ad esempio, la realizzazione di sistemi per il risparmio energetico) o, in alternativa, la 
previsione di interventi di rinaturazione a titolo di compensazione ambientale.  
Si ritiene inoltre utile rammentare anche i seguenti aspetti che attengono alle fasi esecutive dell’intervento:  

. verifica della corrispondenza alle vigenti normative (D.lgs. n°152/06 e s.m.i., parte quarta) dei 
materiali eventualmente riciclati ed utilizzati per i riempimenti e/o sottofondi;  

. i rifiuti derivanti da demolizioni e lavori previsti dovranno essere smaltiti nel rispetto della 
normativa vigente in materia;  

. gli eventuali impianti d’illuminazione esterna dovranno essere conformi alla L.R. 17/2000 e s.m.i. in 
materia di inquinamento luminoso e contenimento del consumo energetico;  

. in tema di riutilizzo di terre e rocce da scavo si rammenta il rispetto della vigente normativa in 
materia; ulteriori approfondimenti, in tal senso, sono reperibili sul sito istituzionale di Arpa 
Lombardia nella sezione “ARPA PER LE IMPRESE”, parte relativa ai “Materiali da scavo”;  

. qualora durante i lavori emergessero delle evidenze circa la contaminazione del suolo o delle acque 
sotterranee (specialmente in corrispondenza dei fabbricati e/o eventuali condotte e vasche da 
demolire) si dovranno mettere in atto le procedure prescritte dalla vigente normativa in materia;  

. nel caso fosse opportuno realizzare misure di mitigazione per ridurre eventuali impatti derivanti 
dalla realizzazione di quanto in oggetto, si suggerisce di realizzare manufatti od opere in grado di 
rendere effettive tali mitigazioni; qualora invece fossero ritenute sufficienti fasce a verde (di 
profondità adeguate e sesti d'impianto caratterizzati da una buona densità di alberi ed arbusti con la 
finalità di conseguire una migliore mitigazione e/o un corretto inserimento paesaggistico) si precisa 
che la selezione degli alberi ed arbusti dovrà concentrarsi su specie autoctone ed ecologicamente 
idonee al sito, in relazione alla specifica localizzazione dell'intervento di mitigazione. “ 

 
Provincia di Mantova - Area Tutela e valorizzazione dell’ambiente Servizio Energia Parchi e Natura 
VIA - VAS – prot. 12454 del 06/09/2021: 
 
Con riferimento alla Vs. nota prot. n. 11258 del 05/08/2021 (in atti prov. al prot. n. 42652 del 06/08/2021), 
relativa alla richiesta di trasmissione del parere di ns. competenza inerente alla variante parziale al PGT in 
oggetto, premesso quanto segue:  
 

a) il Comune di Borgo Mantovano, con la suddetta nota, ha trasmesso la comunicazione di avvenuta 
messa a disposizione, sul sito web https://www.sivas.servizirl.it, del “Rapporto Preliminare” 
afferente alla suddetta proposta di variante puntuale al PGT al fine dell’espressione del parere di 
competenza, relativo alla verifica di assoggettabilità alla VAS;  
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b) l’art. 3 ter, comma 3 della L.R. 30 novembre 1983, n. 86 “Piano regionale delle aree regionali 
protette. Norme per l’istituzione e la gestione delle riserve, dei parchi e dei monumenti naturali 
nonché delle aree di particolare rilevanza naturale e ambientale” che cita “Le Province 
controllano, in sede di verifica di compatibilità dei piani di governo del territorio (PGT) e delle loro 
varianti, l’applicazione dei criteri di cui al comma 2 e, tenendo conto della strategicità degli 
elementi della RER nello specifico contesto in esame, possono introdurre prescrizioni vincolanti”;  

c) l’art. 25 bis, comma 5 della L.R. 30 novembre 1983, n. 86 che cita “Le province: a) effettuano la 
valutazione di incidenza di tutti gli atti del piano di governo del territorio e sue varianti, 
anteriormente all’adozione del piano, verificandola ed eventualmente aggiornandola in sede di 
parere motivato finale di valutazione ambientale strategica (VAS). In caso di presenza dei siti di cui 
al comma 3, lettera b) (Siti Natura 2000, n.d.r.), la valutazione ambientale del PGT è estesa al piano 
delle regole e al piano dei servizi, limitatamente ai profili conseguenti alla valutazione di 
incidenza”;  

  
d) il Comunicato regionale n. 25 del 27 febbraio 2012 “Istruzioni per la pianificazione locale della 

RER”, relativo gli adempimenti procedurali per l’attuazione degli articoli 3 ter, comma 3 e 25 bis, 
comma 5 della L.R. 30 novembre 1983, n. 86;  

e) la documentazione messa a disposizione dal Comune di Borgo Mantovano non comprende uno 
Screening di Incidenza (Livello I della VINCA) o uno Studio di Incidenza (Livello II della VINCA) ai 
sensi della D.G.R. n. XI/4488 del 29 marzo 2021, che consideri le potenziali incidenze della variante 
di piano in argomento sui Siti Natura 2000;  

f) nel “Rapporto Preliminare” sono trattate le potenziali criticità ambientali che potrebbero derivare 
dalla realizzazione del progetto per cui viene richiesta la variante in argomento, tuttavia non sono 
argomentati gli aspetti inerenti alle possibili incidenze del progetto sulla RER e sui Siti di Rete 
Natura 2000, eccezion fatta per quanto riportato a pag. 47 “Viste le caratteristiche dimensionali 
dell’intervento e le caratteristiche dell’area, che non presenta particolari elementi di fragilità o 
riconoscimenti di valenze da tutelare (es. “galassini”, SIC o ZPS...), ed inoltre collocandosi in un 
contesto urbano consolidato, non si sono rilevati elementi di criticità significativi”.  

 
Verifica di assoggettabilità a VAS della variante al PGT  
Considerato quanto segue:  

A. il progetto, per cui il Proponente richiede la variante urbanistica, prevede la realizzazione di due 
macro aree:  

• Area Ovest, in cui è prevista la realizzazione di un nuovo terminal automatizzato per la 
movimentazione di containers/casse mobili con miglioramento dell’accesso esistente da via 
Borgo, e di un fabbricato costituito da tre unità abitative e una zona adibita a ristoro;  

• Area Nord, in cui è prevista la realizzazione di una nuova area produttiva costituita da un 
magazzino automatizzato per la movimentazione dello zucchero, costituito da un sistema di 
silos di diversa grandezza posti a lato del magazzino e connessi a una batteria di silos 
“carichi-rapidi”, il tutto collegato alla nuova fossa di scarico sul ramo ferroviario;  

B. la variante urbanistica in argomento comporterà un consumo di suolo agricolo, per una superficie 
non esattamente quantificata nel “Rapporto Preliminare”, in quanto due porzioni dell’area oggetto 
di ampliamento dello stabilimento sono attualmente zonizzate come:  

• ambiti agricoli ad elevata caratterizzazione produttiva (area destinata alla viabilità interna 
per il collegamento tra le due aree funzionali: terminal e magazzino automatizzato 
zucchero);   

• ambiti agricoli di interazione tra il sistema insediativo ed il sistema agricolo (area destinata 
al magazzino automatizzato dello zucchero); e con l’approvazione della suddetta variante 
saranno impermeabilizzate e destinate ad attività commerciale e/o logistica.  
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C. la scrivente Amministrazione ha individuato i seguenti Siti Natura 2000 nel territorio del Comune di 
Borgo Mantovano e dei comuni limitrofi:  

• ZPS IT20B0501 “Viadana, Portiolo, San Benedetto Po e Ostiglia”, parzialmente ubicata nel 
Comune di Borgo Mantovano a ca. 5,2 km dal sito in argomento;  

• ZPS/ZSC IT20B00007 “Isola Boschina”, parzialmente ubicata nel limitrofo Comune di Borgofranco 
sul Po a ca. 6,2 km dal sito in argomento;  

• ZPS/SIC IT20B0006 “Isola Boscone”, parzialmente ubicata nel limitrofo Comune di Ostiglia a ca. 
10 km dal sito in argomento;  

• SIC IT20B0016 “Ostiglia”, parzialmente ubicata nei limitrofi Comuni di Ostiglia e Serravalle a Po 
a ca. 11,4 km dal sito in argomento.  

 
D. con riferimento alla Rete Ecologia Regionale, si rileva che l’area oggetto di variante, in particolare 

l’Area Ovest, ricomprende il canale Gronda Sud per un tratto di ca. 185 m, che appartiene agli 
“Elementi di secondo livello”. A tal proposito si richiama quanto contenuto nel “Rapporto 
Preliminare”:  

• a pag. 14 è riportato “Tombamento di un tratto del canale Gronda Sud: il tombamento si rende necessario 
per collegare i piazzali della nuova area terminal con quello esistente e sviluppare i binari del terminal”;  
• a pag. 36 è riportato “È, infine, previsto il tombinamento di un tratto pari a circa 101 m del canale Gronda 
Sud compreso tra i due scatolari esistenti. Il tombinamento risulta necessario al fine di permettere la 
realizzazione della nuova area Terminal Intermodale. Nello specifico è prevista la realizzazione da sud 
verso nord di un primo con funzionamento sifonato di lunghezza pari a circa 45 m e di un secondo tratto a 
gravità di lunghezza pari a circa 56 m”.  
 
Considerate le caratteristiche del progetto, per cui si richiede la variante in argomento, in relazione ai 
summenzionati Siti di Rete Natura 2000, non si rilevano particolari criticità connesse all’attuazione della 
stessa. Il tombamento del tratto di canale determinerà la parziale obliterazione di un elemento di secondo 
livello della RER, seppur per un breve tratto. Tale elemento rappresenta un sito di alimentazione per 
l’avifauna legata agli ambienti di acqua lotica. Si rileva altresì che il tratto di canale oggetto di tombamento 
confina con la ditta Borsari (a est e a sud), con un’area agricola oggetto della variante urbanistica in 
argomento (a ovest e a nord), con la S.S. 12 (a ovest). Si desume pertanto che le condizioni sito specifiche di 
tale tratto del canale Gronda Sud siano caratterizzate da disturbo più o meno continuo principalmente 
durante il periodo diurno, a causa delle attività commerciali e logistiche della ditta Borsari e dell’intenso 
traffico veicolare della S.S. 12, che collega il basso veronese con l’alto modenese.  
Considerato quanto sopra riportato, in riferimento ai punti B e D, si ritiene che in fase di predisposizione 
del progetto definitivo sia prevista la realizzazione di un intervento di compensazione ambientale, che si 
propone di quantificare nella percentuale di almeno il 5% della superficie totale posta in trasformazione.  
Tutto ciò considerato, si ritiene che la modifica introdotta dalla variante in oggetto, considerate la natura e 
l’ubicazione della stessa:  

• non determini interferenze negative sulla Rete Natura 2000;  
• determini interferenze negative di moderata entità sulla Rete Ecologia Regionale, per cui si 

prescrive la predisposizione di un intervento di compensazione ambientale in sede di presentazione 
del progetto definitivo.  

Si ritiene pertanto che non sia necessario attivare la procedura di Valutazione di Incidenza ai sensi 
dell’art. 25 bis, comma 5 della L.R. 30 novembre 1983, n. 86. Non si rilevano altresì motivi ostati 
all’esclusione dalla VAS della variante al PGT in argomento.  
Applicabilità delle procedure di VIA e verifica di assoggettabilità a VIA al progetto  
Di seguito si riportano alcune considerazioni e relative all’eventuale assoggettamento del progetto alle 
procedure di VIA e verifica di assoggettabilità a VIA.  
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1. Con riferimento all’eventualità di sottoporre il progetto in argomento a procedura di verifica di 
assoggettabilità a VIA di competenza statale, secondo quanto indicato al punto 2, lettera a), dell’allegato 
II-bis del D. Lgs 152/2006 “Interporti, piattaforme intermodali e terminali intermodali”, per cui il 
Proponente nel documento “Verifica adempimenti in materia di VIA” (trasmesso alla scrivente 
Amministrazione in data 24/08/2021 tramite posta ordinaria) riporta che “Pur non riportando soglie 
dimensionali di riferimento si ritiene che il progetto non rientri in detta categoria in quanto “fuori scala” 
rispetto agli altri progetti di competenza statale riportati nel medesimo punto 2, ad es. porti e impianti 
portuali marittimi, fluviali e lacuali, strade extraurbane secondarie di interesse nazionale, acquedotti con 
una lunghezza superiore ai 20 km , aeroporti, ecc...” si richiama quanto riportato all’interno del “Rapporto 
Preliminare”:  

• Pag. 10, “La riqualificazione dell’ambito, che interessa anche aree non più vocate a coltivazione da 
diversi decenni, vuole attuarsi mediante il potenziamento del polo logistico intermodale 
ferrogomma, prediligendo attività come lo stoccaggio dello zucchero e la movimentazione di 
containers perseguendo l’incremento dell’utilizzo del trasporto ferroviario per le merci (in ambito 
zootecnico, alimentare e vetrario)”. Si rileva un esplicito riferimento all’intermodalità;  

• Pag. 10, “Il progetto di sviluppo dell’area intermodale del comparto produttivo di Villa Poma si 
suddivide in due interventi distinti [...]”. Si rileva un esplicito riferimento all’intermodalità;  

• Pag. 11, “Pertanto si prevede la realizzazione di un nuovo piazzale che sarà raggiunto da nuovi 
binari terminal oltre alla dotazione di una gru transtainer elettrica su binari paralleli per la 
movimentazione dei containers dai convogli al piazzale e ai mezzi gommati e viceversa”. Si rileva 
che tale modalità operativa è tipica del trasporto intermodale;  

• Pag. 12, nell’illustrazione 3 che raffigura la planimetria della zona 1 (ovest), il terminal è 
identificato come “Nuovo terminal intermodale automatizzato per la movimentazione di container e 
casse mobili”. Inoltre, in planimetria si individuano distintamente i n. 4 tronchi ferroviari, la gru 
transtainer, le corsie di deposito dei container e l’area destinata a viabilità e carico/scarico dei 
mezzi gommati: tale configurazione di progetto riflette il carattere intermodale della struttura 
logistica;  

• Pag. 26, “L’infrastruttura servirà ad alleggerire le strade di collegamento tra l’Italia e il Nord Est 
d’Europa dai oltre 15 mila camion che ogni anno le percorrono, con notevoli benefici per il sistema 
della mobilità, per l’ambiente, e la sicurezza stradale”. In base a tale affermazione la portata del 
progetto sembrerebbe essere piuttosto elevata e paragonabile alle altre voci progettuali ricomprese 
nel punto 2 dell’allegato II-bis del D. Lgs 152/2006;  

• Pag. 28, “La gru transtainer, avrà una struttura interamente metallica ed alimentata a elettricità, 
scorrevole in direzione Nord-Sud su binari paralleli a quelli ferroviari del terminal, che consentirà 
di effettuare le manovre di interscambio dei containers e delle casse mobili in arrivo/in partenza dai 
carri ferroviari al piazzale e/o su mezzi gommati e viceversa”. Si rileva nuovamente che tale 
modalità operativa è tipica del trasporto intermodale;  

• Pag. 35, “Per le nuove aree intermodali in progetto è mantenuta l’impostazione già autorizzata per 
il resto dello stabilimento”. Si rileva un esplicito riferimento all’intermodalità.  

Alla luce delle difformità riscontrate tra quanto dichiarato nel documento “Verifica adempimenti in materia 
di VIA” e quanto invece descritto nel “Rapporto Preliminare”, si ritiene che il Proponente debba chiarire in 
modo univoco la tipologia di attività che intenderà svolgere a seguito della realizzazione del progetto in 
argomento, in particolare nell’area Ovest che ospiterà il terminal ferroviario, al fine di stabilire se il 
progetto debba essere sottoposto a verifica di assoggettabilità a VIA di competenza statale di cui al punto 2, 
lettera a, dell’allegato II-bis del D. Lgs 152/2006 “Interporti, piattaforme intermodali e terminali 
intermodali”. Nel caso in cui il sia verificata la non appartenenza del progetto in argomento alla categoria 
“Interporti, piattaforme intermodali e terminali intermodali”, e non sia pertanto da sottoporre a verifica di 
assoggettabilità a VIA di competenza statale, si ritiene che il Proponente debba in ogni caso chiarire gli 
aspetti riportati ai successivi punti.  
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2. Con riferimento all’eventualità di sottoporre il progetto in argomento a procedura di verifica di 
assoggettabilità a VIA di competenza provinciale, secondo quanto indicato al punto 7, lettera e2), 
dell’allegato B della L.R. 5/2010 “Piattaforme logistiche non intermodali, depositi di merci o veicoli, centri 
di magazzinaggio generale e simili, che interessano una superficie operativa superiore a 3 ha”, per cui il 
Proponente nel documento “Verifica adempimenti in materia di VIA” riporta che “Dalla puntuale 
perimetrazione delle predette superfici si è calcolata una superficie operativa pari a 24.820 mq che 
corrispondono a 2,486 Ha, come da planimetria allegata” e ancora “Il progetto prevede una superficie 
operativa inferiore a 3 ettari, come si può desumere dalla planimetria allegata relativa all’individuazione 
della superficie operativa” si rileva che nella planimetria allegata allo stesso documento non sono state 
considerate, ai fini della determinazione della superficie operativa, le seguenti aree:  

• viabilità interna di collegamento tra l’area ovest e l’area nord di progetto, in particolare il tronco 
ovest-est e parte del tronco sud-nord;  

• striscia di piazzale posto sul lato ovest dei binari del nuovo terminal;  
• piazzale posto in corrispondenza dell’attuale ingresso allo stabilimento Borsari, che ospiterà i nuovi 

tronchi in ingresso al terminal e sarà pertanto asservito agli stessi;  
• area comprendente i binari posti a sud dell’attuale ingresso allo stabilimento Borsari, che costituirà 

la porzione iniziale del nuovo terminal dell’area ovest. La configurazione attuale prevede infatti un 
binario morto che termina in corrispondenza dell’attuale ingresso, mentre la configurazione di 
progetto prevede il raddoppio dei binari. Inoltre, si richiama quanto contenuto nel “Rapporto 
Preliminare” a Pag. 34, ovvero “Le aree in esame presentano le seguenti superfici complessive: S1 
– AREA TERMINAL:  

1.289 ha, S2 – NUOVA VIABILITA’: 0.602 ha + S2 – AREA ZUCCHERO: 0.864 ha = 1.466 ha”, pertanto 
viene dichiarata una superficie complessiva dell’ampliamento pari a 2,755 ha. Tuttavia, da un rapido 
controllo delle superfici complessive evidenziate nella planimetria riportata alla medesima pagina del 
“Rapporto Preliminare”, sembrerebbe che le stesse siano pari a ca. 3,5 ha (senza considerare l’area che 
ospiterà il bacino di laminazione), pertanto potrebbero risultare sottostimate anche le superfici operative 
calcolate ai fini dell’eventuale sottoposizione del progetto alla verifica di assoggettabilità a VIA per la 
categoria di cui al presente punto 2.  
Si rileva inoltre che la L.R. 5/2010, alla lettera am) dell’Allegato A, indica le aree che concorrono a formare 
la superficie operativa dei centri logistici, peraltro in forma esemplificativa e non esaustiva ed esclusiva, 
ovvero “capannoni, uffici, piazzali, viabilità interna, area ferroviaria e/o portuale, etc.”. Si rileva infine che 
tale precisazione non viene effettuata per la categoria progettuale in argomento di cui al punto 7, lettera e2) 
dell’Allegato B alla medesima legge, ma viene comunque ritenuta valida.  
Alla luce delle considerazioni sopra riportate, si ritiene che il Proponente debba chiarire in modo definitivo 
la superficie operativa del progetto in argomento descrivendo nel dettaglio le aree che concorrono a 
formare detta superficie, quantificandone le superfici relative e aggiornando le planimetrie di progetto.  
3. Con riferimento all’eventualità di sotto porre il progetto in argomento a procedura di VIA di competenza 
regionale, secondo quanto indicato alla lettera am), dell’allegato A della L.R. 5/2010 “Piattaforme 
logistiche (non intermodali), centri di magazzinaggio generale e simili che interessano una superficie 
operativa (capannoni, uffici, piazzali, viabilità interna, area ferroviaria e/o portuale, etc.) superiore a 20 
ettari, o che hanno una capacità di movimentazione di merci superiore a 400.000 tonnellate/anno”, per 
cui il Proponente nel documento “Verifica adempimenti in materia di VIA” riporta che “Il progetto prevede 
una superficie operativa inferiore a 20 ettari e ha una capacità di movimentazione di merci inferiore alle 
400.000 tonnellate/anno” si richiama quanto riportato all’interno del “Rapporto Preliminare”:  

• Pag. 26, “L’infrastruttura servirà ad alleggerire le strade di collegamento tra l’Italia e il Nord Est 
d’Europa dai oltre 15 mila camion che ogni anno le percorrono, con notevoli benefici per il sistema 
della mobilità, per l’ambiente, e la sicurezza stradale”. In base a tale affermazione, se si considera 
che la portata di un bilico è pari a 30 t, la movimentazione delle merci prospettata sarebbe di ca. 
450.000 t/a, quindi superiore alla soglia indicata alla lettera am) dell’allegato A della L.R. 5/2010;  
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• Pag. 30, “Per stimare l’aumento di carico viabilistico in seguito all’attuazione dell’intervento sono 
stati utilizzate le previsioni di movimentazione merci attese per la nuova area, pari a 270 
trasporti/giorno in direzione dell’area scalo e 30 trasporti/giorno in direzione dell’area di 
magazzino, corrispondenti a 33 e 3 veicoli/ora di punta”. In base a tale affermazione, se si 
considera che la portata di un bilico è pari a 30 t, l’incremento di flusso delle merci sarebbe pari a 
ca. 9.000 t/gg. Se si ipotizza che tale numero di trasporti si verifichi per 300 gg/a, la 
movimentazione delle merci prospettata sarebbe pari a ca. 2.700.000 t/a, scostandosi notevolmente 
da quanto riportato al precedente punto. Anche in questo caso il flusso annuale delle merci 
risulterebbe superiore alla soglia indicata alla lettera am) dell’allegato A della L.R. 5/2010;  

• Pag. 44, “Il progetto non prevede l’introduzione di nuovi elementi che hanno impatto 
sull’atmosfera, infatti le attività di movimentazione relative all’area in previsione sono a tutt’oggi 
presenti, anzi con la realizzazione del nuovo terminal ferroviario, si avrà una diminuzione dei 
trasporti su gomma sia in spedizione che in ricezione quantificabile in 15000 veq\anno”. Si rileva 
che a fronte di una previsione di riduzione pari a 15.000 veicoli/anno sulla S.S. 12, a pag. 30 del 
“Rapporto Preliminare” viene prospettato un incremento di veicoli pari a 300/gg, ovvero ca. 90.000 
veicoli/anno se si ipotizza che l’attività logistica venga espletata per 300 gg/a. Si ritiene pertanto 
necessario che il Proponente approfondisca gli impatti del traffico veicolare sulle componenti 
viabilità e atmosfera.  

Alla luce delle difformità riscontrate tra quanto dichiarato nel documento “Verifica adempimenti in materia 
di VIA” e quanto invece descritto nel “Rapporto Preliminare”, si ritiene che il Proponente debba chiarire in 
modo definitivo la capacità di movimentazione di merci del progetto in argomento, eventualmente 
aggiornando i dati relativi ai transiti giornalieri, alle gg/a in cui il centro logistico sarà operativo e 
argomentando nel dettaglio la capacità di movimentazione delle merci delle singole aree del centro logistico 
(terminal, magazzino zucchero).  
 
Si ritiene utile infine che il Proponente, ai fini dell’individuazione della categoria progettuale a cui 
ricondurre il progetto in argomento, cui potrà seguire l’eventuale assoggettamento a procedura per la 
verifica della compatibilità ambientale dello stesso (verifica di assoggettabilità a VIA o VIA), trasmetta al 
Ministero della Transizione Ecologia e a Regione Lombardia una comunicazione, corredata di dati 
progettuali esaustivi, ai sensi dei commi 4-bis e 4-ter dell’art. 7-bis del D. Lgs 152/2006, di cui, per 
semplicità, si riporta il testo:  
“4-bis. Nel caso di opere o interventi caratterizzati da più elementi progettuali corrispondenti a diverse 
tipologie soggette a VIA ovvero a verifica di assoggettabilità a VIA rientranti in parte nella competenza 
statale e in parte in quella regionale, il proponente, con riferimento alle voci elencate negli allegati II, II -bis 
, III e IV alla parte seconda del presente decreto, invia in formato elettronico al Ministero della transizione 
ecologica e alla Regione o Provincia autonoma interessata una comunicazione contenente: a) oggetto/titolo 
del progetto o intervento proposto; b) tipologia progettuale individuata come principale; c) altre tipologie 
progettuali coinvolte;  
4-ter. Entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione, la Regione o la Provincia autonoma 
trasmette al Ministero le valutazioni di competenza, anche in merito all’individuazione dell’autorità 
competente allo svolgimento della procedura di VIA o alla verifica di assoggettabilità a VIA, dandone 
contestualmente comunicazione al proponente. Entro i successivi trenta giorni, in base ai criteri di cui agli 
allegati II, II -bis, III e IV alla parte seconda del presente decreto, il competente ufficio del Ministero 
comunica al proponente e alla Regione o Provincia autonoma la determinazione in merito all’autorità 
competente, alla quale il proponente stesso dovrà presentare l’istanza per l’avvio del procedimento. 
Decorso tale termine, si considera acquisito l’assenso del Ministero sulla posizione formulata dalla Regione 
o Provincia autonoma”.  
 
Ferrovie Emilia Romagna s.r.l. – Ferrara – prot. 12455 del 06/09/2021: 
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“Con riferimento alla documentazione relativa alla Conferenza di Servizi di cui all’oggetto, acquisita dalla 
Scrivente al prot. in arrivo n. 3909 del 12/08/2020, si evince che le opere ricadenti nella fascia di rispetto 
ferroviaria si riferiscono principalmente all’ottimizzazione del fascio dei binari esistenti, in particolare:  

• realizzazione di n°2 nuovi binari individuati negli elaborati progettuali come Binario n°4 e 
Binario n°5 da inserire all’interno dell’area tra gli attuali Binari n°6 e n°3;  

• ottimizzazione ed aumento degli attuali spazi di stazionamento e di manovra dei convogli relativi 
ai Binari n°1-2-3-6 esistenti;  

• semplificazione delle attuali comunicazioni tra i diversi rami ferroviari esistenti e delle manovre 
ferroviarie;  

• realizzazione di n°2 nuovi binari da posizionare a lato dell’ultimo tratto a Nord del Binario n°1 
con rettifica in pianta di quest’ultimo;  

• ottimizzazione ed adeguamento degli impianti di Trazione Elettrica alla nuova configurazione di 
progetto.  

 
Non potendo svolgere una analisi completa e puntuale sull’intera area soggetta a modifiche per la 
mancanza di indicazioni e distanze riferite al binario in esercizio della vicina linea Suzza-Ferrara, la 
scrivente richiede le seguenti integrazioni:  
− tavole rappresentative, con sezioni e planimetrie riportanti le distanze minime di tutte le opere ricadenti 
nella fascia di rispetto ferroviaria dalla rotaia più vicina della linea Suzzara Ferrara.  
 
Si comunica, inoltre, che l’invito della presente Conferenza di Servizi deve essere esteso anche alla Regione 
Lombardia, Direzione Generale infrastrutture, trasporti e Mobilità Sostenibile sistema ferroviario e mobilità 
sostenibile rete ferroviaria, Piazza Città di Lombardia n. 1 - 20124 Milano, in qualità di proprietaria 
dell’infrastruttura ferroviaria e competente ai fini del rilascio del parere di competenza per la deroga di cui 
all’art. 49 del DPR 753/80. “ 
 
Ferrovie Emilia Romagna s.r.l. – Ferrara – prot. 12920 del 14/09/2021: 
 
“Con nota Prot. 11258 del 05/08/2021 è stata acquisita al protocollo regionale con Prot. 0824320.E del 
07/09/2021 la convocazione di pari oggetto.  
A seguito della verifica degli elaborati è emerso che l’intervento ricade nella fascia di rispetto della linea 
ferroviaria Suzzara – Ferrara nel comune di Borgo Mantovano (Mn), pertanto l’infrastruttura ferroviaria è 
di proprietà della regione Lombardia che, di conseguenza, è l’amministrazione titolata ad esprimere il 
parere ai sensi dell’art. 60 del D.P.R. 753/80.  
Per quando sopra evidenziato la scrivente struttura regionale non ha la competenza al rilascio di pareri in 
merito al procedimento in oggetto.”  
 
Valutato il complesso delle informazioni che emergono dalla documentazione prodotta;  

Tenuto conto degli esiti della conferenza di verifica, ed in particolare dell’intervento del Geom. Bucci di 
Ferrovie Emilia Romagna srl che ha evidenziato che “risulta indispensabile che venga sottoscritta apposita 
concessione, attualmente in fase di discussione tra il GI FER ed il richiedente, per l’uso dell’ex sedime 
ferroviario posto a sud della Ditta Borsari altrimenti le opere previste in quell’area non potranno essere 
realizzate”; secondo quanto disposto dall’articolo 12 comma 2 e 3 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152; 

Visto l’articolo 16, comma due della legge 241/90; 

Ritenuto, per tutto quanto sopra espresso, che il PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI NUOVO 
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TERMINAL AUTOMATIZZATO PER LA MOVIMENTAZIONE DI CONTAINERS E CASSE 
MOBILI E NUOVA AREA CON MAGAZZINO AUTOMATIZZATO PER LA 
MOVIMENTAZIONE DELLO ZUCCHERO PRESSO LA SEDE DELLA DITTA BORSARI E. & C. 
S.R.L” non produca effetti significativi sull’ambiente, nell’accezione di cui al citato decreto legislativo 
152/2006, a condizione che vengano rispettate le indicazioni sopra formulate; 

D E C R E T A 
 
1. di NON ASSOGGETTARE il progetto di cui all’istanza pratica SUAP: 02173300365-11062021-1207 

Prot. 0058367 del 15/06/2021 avente per oggetto: Richiesta di Permesso di Costruire (art. 20, d.P.R. 6 
giugno 2001, n. 380 – artt. 7, d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160) “Permesso di costruire in deroga allo 
strumento urbanistico relativo alla realizzazione di nuovo terminal automatizzato per la 
movimentazione di containers e casse mobili e nuova area con magazzino automatizzato per la 
movimentazione dello zucchero” presso la sede della ditta Borsari E. & c. S.r.l.“ (Fg. 17 mapp. n. 
212,78,27,28,80,83,173, Fg. 15 mapp. 394, 621,622,704,571,574,576 Sezione (C) Villa Poma) , alla 
procedura di valutazione ambientale strategica a condizioni che vengano rispettate le 
indicazioni/prescirizioni sopra indicate evidenziate nei pareri/contributi  sopra indicati formulati 
dai seguenti Enti: 

- Comune di Poggio Rusco prot. 11629 del 13/08/2021; 
- Provincia di Mantova - AREA 3 - TERRITORIO APPALTI E PATRIMONIO  Servizio 

Pianificazione Territoriale Attività Estrattive, Vigilanza Ittico Venatoria – prot. 12117 del 
27/05/2021; 

- ATS Val Padana – prot. 12366 del 02/09/2021; 
- ARPA Lombardia – Dipartimento di Cremona-Mantova – prot. 12396 del 03/09/2021; 
- Provincia di Mantova - Area Tutela e valorizzazione dell’ambiente Servizio Energia Parchi e 

Natura VIA - VAS – prot. 12454 del 06/09/2021; 
- Ferrovie Emilia Romagna s.r.l. – Ferrara – prot. 12455 del 06/09/2021; 
- Ferrovie Emilia Romagna s.r.l. – Ferrara – prot. 12920 del 14/09/2021; 

 
2. Di stabilire che in sede di realizzazione del nuovo terminal automatizzato per la movimentazione di 

containers e casse mobili e nuova area con magazzino automatizzato per la movimentazione dello 
zucchero vengano ottemperate le indicazioni/prescrizioni sopra indicate; 

3. Di procedere alla pubblicazione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente, del presente decreto. 

L’AUTORITA’ COMPETENTE    L’AUTORITA PROCEDENTE 
           Borsari Alberto                    Formaggi geom. Andrea 
 
 
 
Allegati: 
- Verbale Conferenza dei Servizi   

 
 
 
(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa)  
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